
LA FRATERNITÀ

LA CHIAMATA

Giovanni 1

35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli36e, fissando lo sguardo su Gesù che 

passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!».37E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.38Gesù 

allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa 

maestro), dove abiti?».39Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel 

giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.40Uno dei due che avevano udito le 

parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro.41Egli incontrò per primo suo 

fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)»42e lo condusse da Gesù. 

Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire

Pietro)».43Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: 

«Seguimi».44Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro.45Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: 

«Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di 

Nazaret».46Natanaèle esclamò: «Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni 

e vedi».47Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui 

non c'è falsità».48Natanaèle gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti 

chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico». 

LA MOTIVAZIONE

Marco 3 13Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui.14Ne costituì Dodici 

che stessero con lui15e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demòni.

Giovanni 15                                                                                                                                                                  

16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 

frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.17Questo vi 

comando: amatevi gli uni gli altri. 

Marco 12                                                                                                                                                                   

28Allora si accostò uno degli scribi che li aveva uditi discutere, e, visto come aveva loro ben risposto, gli 

domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?».29Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta, Israele. Il 

Signore Dio nostro è l'unico Signore;30amerai dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la 

tua mente e con tutta la tua forza.31E il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c'è 

altro comandamento più importante di questi».

Efesini 2

19Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di 

Dio,20edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso 

Cristo Gesù.21In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore;22in lui anche

voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito. 

LO STILE DI VITA

Romani 12

4Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima 

funzione,5così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e ciascuno per la sua parte siamo

membra gli uni degli altri.6Abbiamo pertanto doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi. Chi ha il 

dono della profezia la eserciti secondo la misura della fede;7chi ha un ministero attenda al ministero; chi 



l'insegnamento, all'insegnamento;8chi l'esortazione, all'esortazione. Chi dà, lo faccia con semplicità; chi 

presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia.9La carità non abbia 

finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene;10amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, 

gareggiate nello stimarvi a vicenda.11Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il 

Signore.12Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera,13solleciti per le 

necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.14Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non 

maledite.15Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto.16Abbiate i 

medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. 

Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi. 

Romani 13

8Non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole; perché chi ama il suo simile

ha adempiuto la legge.9Infatti il precetto: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non 

desiderare e qualsiasi altro comandamento, si riassume in queste parole: Amerai il prossimo tuo come te 

stesso.10L'amore non fa nessun male al prossimo: pieno compimento della legge è l'amore.11Questo voi 

farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché la nostra salvezza è più 

vicina ora di quando diventammo credenti.12La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò le 

opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.13Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: 

non in mezzo a gozzoviglie e ubriachezze, non fra impurità e licenze, non in contese e gelosie.14Rivestitevi 

invece del Signore Gesù Cristo e non seguite la carne nei suoi desideri. 

LA VERIFICA

1Giovanni 4

19Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo.20Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo

fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non

vede.21Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.

LA MISSIONE

Matteo 5

13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A 

null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.14Voi siete la luce del mondo; non può 

restare nascosta una città collocata sopra un monte,15né si accende una lucerna per metterla sotto il 

moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.16Così risplenda la vostra 

luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei 

cieli.

Luca 12

48A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più. 


